
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Compartecipazione per prestazioni 
sanitarie in calo 

Gli ultimi dati pubblicati dalla Corte dei Conti mostrano che le entrate derivanti 
dalla compartecipazione alla spesa per prestazioni sanitarie sono diminuite 
complessivamente di circa il 13%, passando da 1.548 a 1.348 
milioni. Di questo importo il 96% è composto dalla compartecipazione per 

prestazioni specialistiche e solo il 4% per pronto soccorso e farmaceutica. 
Da questi dati si deduce che il SSN sta perdendo il suo 

appeal sulla popolazione che di fronte alle tempistiche 
interminabili delle liste d’attesa, dato riconfermato da 
alcune recenti pubblicazioni, preferisce rivolgersi al 
settore privato, ottenendo spesso le stesse prestazioni in 
tempi più veloci e a costi spesso inferiori. A livello 
territoriale, nel complesso si registra una diminuzione 

della compartecipazione in quasi tutte le Regioni in 
particolare al Nord-Ovest, ad eccezione dell’Emilia Romagna, mentre per le 
Regioni a statuto speciale si registra un incremento per Valle d’Aosta e P.A. di 

Trento. 
Crediamo che sia opportuno far riflettere le istituzioni regionali sulla necessità 
di rendere più performanti e appetibili i servizi sanitari che erogano. Il rischio 
sempre più forte è quello di abbandonare la salute pubblica.  
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